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Allegato 4

Il lavoro di aggiornamento del Piano di Gestione 2020 si fonda su un’atten-
ta fase di analisi delle risorse presenti nell’area del sito iscritto e nelle aree 
a essa limitrofe. È un’attività di studio che consente di far emergere, nella 
loro specificità e complessità, i fattori di valore - così come le eventuali cri-
ticità - che definiscono il territorio. 
In questa fase del Piano si affrontano le caratteristiche storico-culturali, 
ambientali e paesaggistiche, sociali, economiche, strutturali ed infrastrut-
turali, del territorio.
 
L’esame si snoda attraverso diversi punti di vista:
•	delle risorse ambientali, naturali, paesaggistiche e culturali: presenza di 

aree naturali protette ed eventuali vincoli monumentali e ambientali; siti 
di particolare rilevanza naturalistica connessi a quelli di rilevanza stori-
co-culturale del sito UNESCO

•	delle infrastrutture: accessibilità al sito, sia per visitatori con mezzi propri 
che utilizzando il servizio pubblico

•	turistico: con un dettaglio sull’offerta e la domanda turistica.

Quest’analisi e valutazione globale del territorio che circonda il sito UNE-
SCO unitamente ad elementi emersi dagli incontri con gli stakeholder sa-
ranno riorganizzati in una analisi SWOT, utile per la successiva attività di 
pianificazione. 

Introduzione
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1.Elementi del patrimonio culturale 

Agli elementi di carattere archeologico, architettonico e urbanistico, l’area 
del sito UNESCO affianca innumerevoli altri fattori d’interesse che costitu-
iscono altrettanti tasselli di un complessivo e vivace quadro culturale d’in-
sieme che coinvolge tanto la popolazione residente nel territorio di perti-
nenza, quanto i visitatori che in numero crescente lo visitano con interesse.
Questi fattori d’interesse formano un patrimonio culturale tangibile e intan-
gibile che è il risultato di quel processo armonico di sovrapposizione di cul-
ture alla base dell’unicità del sito stesso e che è possibile riassumere nelle 
sue più evidenti componenti che qui vengono presentate in forma sintetica.

SIRACUSA, ORTIGIA E PANTALICA
L’isola di Ortigia, unita alla terra ferma da tre ponti, si protende nel Mar 
Ionio tra il Porto Grande, a ovest, il mare aperto a est ed il Porto Piccolo a 
nord-est, terminando a sud nella stretta penisola (200 m) su cui sorge il 
massiccio Castello Maniace, eretto da Federico II di Svevia.

Dall’11 aprile 2019 l’Area Monumentale della Neapolis fa parte del “Parco 
Archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e Akrai”, che comprende, 
oltre al Castello Eurialo e alla Necropoli di  Pantalica, le aree archeologiche 
del Tempio di Giove, il cosiddetto Ginnasio Romano, il sito preistorico di 
Thapsos e il Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi”, uno dei musei 
più grandi di Europa, la cui esposizione abbraccia un arco temporale dalla 
preistoria fino all’età cristiana, comprendendo - peraltro - una pregevole 
collezione numismatica.
Nelle vicinanze del Museo Archeologico “Paolo Orsi”, inoltre, si segnala an-
che l’area archeologica del santuario di Demetra e Kore, attraversata dal-
la via lata perpetua, la strada sacra dell’antica città di Siracusa. Poco più 
a nord del santuario, resti di un ipogeo bizantino sono visibili all’interno 
della moderna cripta del Santuario della Madonna delle Lacrime. All’età bi-
zantina si data, inoltre, la prima fase della vicina Basilica di San Giovanni 
alle Catacombe, edificio che vive diverse fasi edilizie (in età normanna, nel 
1428 e a seguito del terremoto del 1693). Dalla basilica si ha accesso alla 
cripta di San Marciano, dove la tradizione racconta che predicò San Paolo, 
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e alle Catacombe di San Giovanni, tra le più recenti fra le catacombe sira-
cusane, in uso dal 315 fino al V sec., e che costituiscono solo una parte di 
una rete ipogea vastissima e tra le più importanti della cristianità antica. Di 
tale complesso fanno parte anche le vicine Catacombe di Vigna Cassia e le 
Catacombe di Santa Lucia, da cui provengono le prime testimonianze del 
culto della martire siracusana. Queste ultime, sottostanti la piazza Santa 
Lucia, si estendono a sud-ovest della chiesa della Basilica di Santa Lucia 
– già Santa Lucia Extra Moenia – alla quale sono indissolubilmente legate, 
formando un unico complesso monumentale. 

 
Fig. 1. Basilica di San Giovanni alle Catacombe. 
Fonte: Soprintendenza BB. CC. AA. di Siracusa
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Fig. 2. Basilica di San Giovanni alle Catacombe, cripta di San Marciano. Fonte: Soprintendenza Bb. CC. AA. di Siracusa

Fig. 3. Basilica di Santa Lucia, colonnato. Fonte: Soprintendenza BB. CC. AA. di Siracusa
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Oltre al Museo Archeologico Regionale Paolo Orsi, Siracusa presenta altre 
importanti realtà museali in cui sono conservati ed esposti beni artistici, 
archeologici, manufatti ed opere riferibili all’intera storia del sito.
•	La Galleria Regionale di Palazzo Bellomo, ospitata in un edificio sorto in 

età sveva e successivamente ampliato e trasformato nel corso del XV se-
colo dalla famiglia da cui prende il nome, ospita una collezione d’arte 
che spazia dall’età tardo-antica all’età moderna, illustrando i principa-
li sviluppi dell’arte figurativa nella Sicilia sud-orientale. Tra i capolavori 
esposti, spicca l’annunciazione, opera di Antonello da Messina

•	L’Antiquarium del Castello Eurialo, recentemente oggetto di un interven-
to realizzato nell’ambito del PO. FERS 2007-2013 che ne ha permesso la 
riapertura

•	Il Museo del Papiro, di proprietà e gestione privata, fondato nel 1989, 
raccoglie papiri antichi datati al XV secolo a.C., papiri di produzione mo-
derna siracusana, manufatti in papiro tra cui un’imbarcazione e materiali 
utilizzati in antico per la scrittura in Egitto

•	Il museo dei Pupi, di proprietà e gestione privata, situato in via della Giu-
decca, nel cuore dell’antico quartiere ebraico, in un contesto di pregio 
quale il palazzo Midiri-Cardona, ripercorre attraverso l’esposizione di 
pupi, marionette, oggetti di scena e materiale scenografico i punti salien-
ti della storia dei fratelli Vaccaro, famosi pupari siracusani

A questi musei si aggiungerà il Museo Diocesano, attualmente interessato 
da lavori che ne permetteranno l’apertura al pubblico.

Un preziosissimo patrimonio documentale è custodito presso la Biblioteca 
Alagoniana che fa capo alla Diocesi Arcivescovile di Siracusa e che, fondata 
nel 1780, conserva 21 codici latini, greci e arabi, incunaboli databili agli 
anni tra il 1470 e il 1500 e svariate altre opere a stampa. Si tratta di una rac-
colta che, nel complesso delle sue opere, rivolge particolare attenzione alla 
storia socio-religiosa della Sicilia e di Siracusa in particolare.

Punto di incontro tradizionale di molti siracusani fino agli anni Settanta del 
secolo scorso, il Mercato di Ortigia ha conosciuto lunghi decenni di crisi, 
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1. I tratti del borgo medievale sono ancora 
distinguibili nel quartiere Carceri Vecchie e 
Castelverde.

nel corso dei quali ha visto contrarsi i suoi spazi e perdere progressivamen-
te parte delle sue caratteristiche peculiari e dei suoi protagonisti storici.
Negli ultimi anni, tuttavia, il mercato ha iniziato a conoscere un nuovo pe-
riodo di vitalità attraendo i residenti di zona, i siracusani in genere e i visi-
tatori della città.

Elementi della cultura tradizionale costituivano un tempo uno dei fattori in-
torno a cui una comunità si riconosceva, le feste religiose sono ancora oggi 
parte integrante del tessuto sociale.
Santa Lucia, con le sue due feste e le relative processioni è un simbolo 
identitario per la città che ne conserva memorie, ma anche luoghi fisici, 
come nel caso delle Catacombe di Santa Lucia dove la martire sarebbe stata 
sepolta.
La devozione verso la Santa patrona, tuttavia, non esaurisce un panorama 
ricco, complesso e variegato, in cui sopravvivono tradizioni legate alle anti-
che corporazioni dei mestieri (ad esempio San Sebastiano, compatrono di 
Siracusa e patrono dei falegnami) e moderne devozioni che hanno assunto 
la dimensione di fenomeni internazionali (la Madonna delle Lacrime).

FERLA
Le evidenze archeologiche attestano una frequentazione del territorio di 
Ferla già dall’età del Bronzo fino ad età bizantina (Necropoli di San Martino 
e sito di Vallone San Giovanni, oltre alla vicina Necropoli di Pantalica). Te-
stimonianze di epoca greca, peraltro, provengono dal sito presso Castel di 
Lega (VIII sec. a. C.), sulla collina a sud di Ferla, e dalla necropoli ellenistica 
rinvenuta sotto la Chiesa Madre. 
La fondazione della città di Ferla avvenne in età normanna (XI-XII sec.) ad 
opera dei Longobardi esuli da Piazza Armerina. Il borgo si sviluppò intorno 
ad una piccola fortezza e alle chiese di San Giacomo e di San Sebastiano. Il 
terremoto del 1693, che sconvolse il Val di Noto, distrusse la maggior parte 
del borgo medievale che non fu ricostruito1. Pertanto, il nuovo centro abita-
to fu realizzato più a nord con un impianto a forma di croce, caratterizzato 
da una ricca architettura barocca che interessò soprattutto le chiese.  Del-
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2. All’interno della Chiesa di San 
Sebastiano si conservano, inoltre, preziosi 
simulacri quali la statua in legno di arancio 
di San Sebastiano (1530), la settecentesca 
statua lignea dell’Immacolata utilizzata 
durante i riti e le processioni pasquali, 
come anche il maestoso simulacro del 
Cristo Risorto, le statue di Sant’Antonio di 

Padova, del Cristo alla Colonna e di San 
Giuseppe. 
3. Risale al 1717 la casa parrocchiale ad 
opera di don Vincenzo Lanteri (tredici 
stanze su due piani con cisterna e orto) 
per la quale furono riutilizzati fregi e 
bassorilievi delle chiese distrutte dal 
terremoto. 

le otto chiese esistenti, cinque si susseguono lungo l’asse principale, via 
Vittorio Emanuele, la cosiddetta “Via Sacra”: la Chiesa del Carmine, dalla 
facciata in pietra bianca e scandita da due ordini architettonici (dorico e 
ionico); la Chiesa di San Sebastiano - la più grande di Ferla - dalla faccia-
ta decorata con un maestoso gruppo scultoreo opera di Michelangelo Di 
Giacomo e dagli interni decorati con stucchi e con le opere pittoriche di 
Giuseppe Crestadoro2; la Chiesa Madre, dedicata a San Giacomo Aposto-
lo, anch’essa dal prospetto scandito da due ordini architettonici e dal por-
tale con l’esemplare più antico di stemma comunale (1763)3; la Chiesa di 
Sant’Antonio, dalla facciata costituita da tre corpi concavi sormontati da 
due torri campanarie, una delle quali danneggiata durante il terremoto del 
1908; e infine la chiesa di Santa Maria delle Grazie. 

 
Fig. 4. Ferla. Fonte: Comune di Ferla
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6. È possibile vedere resti di insediamenti 
rupestri e la chiesa bizantina (San Pietro) 
percorrendo il Sentiero Frassati, sentiero 
dedicato al beato Pier Giorgio Frassati che 
collega Cassaro con Buscemi attraverso la 
Valle dell’Anapo, il Fosso Nocella e la Valle 
dei Mulini.
7. Peraltro, il nome del borgo deriva 
dall’arabo “Qasr” (castello).
8. Cfr. Santino Alessandro Cugno 
“Esperienze di archeologia pubblica nella 
Sicilia sud-orientale. Il progetto Lungo 
le tracce di Paolo Orsi per lo studio e 
la valorizzazione dei castelli medievali 
dell’altopiano ibleo (SR)”, pag. 259.

Costruiti a distanza dal borgo e, dopo il terremoto, interessati dal nuovo 
assetto urbano sono i due complessi costituiti dal Convento dei Padri Cap-
puccini, che ospita una biblioteca con testi databili al 1500, e dalla Chiesa 
di Santa Maria del Gesù, che custodisce nell’altare centrale uno crocifisso 
ligneo del 1633, opera di Frate Umile da Petralia4. Sempre a Ferla si trova 
la Chiesa di Santa Sofia: costruita nel Settecento, la chiesa è preceduta da 
una scalinata in pietra da taglio e presenta un prospetto in pietra calcarea 
dalle linee molto semplici. 
La ricostruzione settecentesca ha interessato anche l’edilizia civile, come 
il Palazzo del Municipio e Palazzo Mirabella5. Quest’ultimo nell’aspetto 
odierno si mostra come esempio di commistione tra lo stile barocco e il 
liberty che a partire dal primo ventennio del ‘900 conquista le facciate dei 
palazzi ad opera di maestranze specializzate che operarono nell’entroterra 
siracusano.
Importanti e partecipate a Ferla le ritualità e tradizioni cultuali tramandate 
dai secoli passati, come i riti del periodo pasquale (“Sciaccariata”, la pro-
cessione “Do Signuri a Canna”) e della festa del patrono San Sebastiano 
(pellegrinaggio a Sammastianeddu).

CASSARO 
Le fonti storiche attribuiscono a Cassaro un’origine molto antica collegan-
dola con l’antica Cacyrum. Le evidenze archeologiche riscontrate indicano 
una frequentazione del territorio dall’età del Bronzo (Contrada Ranieri, San 
Nicola). Inoltre, diverse attestazioni provenienti dalle grotte attorno ancora 
visibili attorno al borgo testimoniano la presenza di un insediamento ru-
pestre di età bizantina (Fosso Nocilla, Cozzo Nitta, Cozzo Bianco, Ronco)6. 
Il nucleo iniziale del borgo era organizzato attorno ad un fortilizio già pre-
sente in periodo arabo a sud est dell’attuale Cassaro7. Dopo la distruzione 
a seguito del terremoto del 1693, il quartiere attorno al castello non fu rie-
dificato e fu realizzato un nuovo impianto urbano a maglia ortogonale sul 
pianoro Santo Stefano, nell’area a nord ovest dalla Chiesa Madre dedicata 
a San Pietro. Ricostruita sulla precedente del XVII sec., la chiesa verrà forte-
mente rimaneggiata nel corso del 1900. Dell’antico borgo sono ancora visi-
bili diversi ambienti rupestri, cisterne scavate nella roccia e lacerti murari8.
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Fig. 5. Chiesa di Sant’Antonio Abate, Cassaro. Fonte: Wikipedia (Azotoliquido)
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Appartenenti al progetto di ricostruzione post sismica sono la Chiesa di 
Sant’Antonio Abate (1693-1760), sulla parte più alta del paese, dall’ele-
gante pavimentazione con mattonelle stagnate e decorata dalle opere di 
Giuseppe Crestadoro, e la Chiesa di San Sebastiano, con all’interno deco-
razioni e simboli dei Cavalieri di Malta, simboli legati a Don Antonio Sta-
tella, principe di Cassaro e Cavaliere di Malta, nonché finanziatore della 
ricostruzione. 
All’interno del settecentesco Palazzo Scarfì oggi ha sede il Museo Visivo 
e Documentaristico dell’Altopiano Ibleo Siracusano che espone un allesti-
mento dedicato alla cultura popolare e cultura sacro/religiosa di Cassaro.

SORTINO
La Necropoli di Pantalica e le evidenze archeologiche riscontrate nel terri-
torio di Sortino (Lardia, Costa Giardini, Neviera di Favara, Giarranauti etc.) 
attestano una frequentazione dall’età del Bronzo al IX sec.  
Le notizie storiche di Sortino si datano già al XIII sec. ma è nel XIV sec. che 
la città divenne feudo, affidato prima ai Moncada, poi agli Eredia e nel 1477 
acquistato da Guidone Caetani.
Il borgo, organizzato attorno al castello e al nucleo del casale feudale, sul 
dorso del monte Aita, era costituito da sei quartieri con abitazioni ricava-
te da aperture naturali delle rocce. Il terremoto del 1693 colpì fortemente 
il borgo feudale che non fu ricostruito: sono ancora visibili i ruderi delle 
abitazioni rupestri, dei frantoi, dei mulini e delle concerie (la cosiddetta 
“Sortino diruta”).
La ristrutturazione post sismica comportò un nuovo impianto urbano sulla 
cresta nord del monte, nei pressi della collina Cugno di Rizzo, realizzato 
secondo lo stile dell’epoca con una planimetria ortogonale. Lungo l’asse 
principale si susseguono imponenti edifici civili e religiosi: la Chiesa del 
Carmine dalla monumentale scala in pietra lavica, oggi sede di congressi 
e di eventi culturali; la Chiesa di Santa Sofia (inizi 1700) che custodisce i 
due simulacri lignei del Cristo alla Colonna e di Santa Sofia; la Chiesa delle 
Anime del Purgatorio, una delle prime ad essere ricostruite dopo il sisma;  
Palazzo Sortino-Serges XIX sec., Palazzo Mater Valguarnera (XVIII), Palazzo 
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Rigazzi e il Palazzo Storico della Municipalità;  all’estremità sud il Convento 
dei Padri Cappuccini, costruito nel 1556 e riedificato dopo 1693. 

 

Fig. 6. Chiesa madre San Giovanni apostolo ed evangelista, Sortino. Fonte: Pino Sala (fb)
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9. L’operato di Crestadoro si riscontra in 
altre chiese coeve: sulla volta della chiesa 
di Sant’Antonio Abate e (la Collegiata), 
all’interno della Chiesa dell’Annunziata e 
della Chiesa di San Sebastiano. 
10. Ancora oggi l’Opera dei pupi è attiva 
grazie al lavoro di un esponente della 
famiglia Puglisi, Ignazio Manlio.

Ubicata nel borgo medievale, e totalmente restaurata nel 1774, è la Chiesa 
Madre (San Giovanni Apostolo ed Evangelista). Arricchita da un sagrato rea-
lizzato con ciottoli di fiume bianchi e neri, la chiesa presenta una maestosa 
facciata in pietra rosata, realizzata da Michelangelo Alessi secondo i canoni 
del barocco siciliano, e l’interno decorato con le opere di Vito D’Anna e Giu-
seppe Crestadoro9. 
Un altro esempio di architettura barocca sortinese è rappresentato dal 
Complesso di Montevergine, costituito dalla Chiesa della Natività e dal mo-
nastero annesso, edificato nel 1779: un armonioso gioco di elementi conca-
vi e convessi si articola sull’alta facciata della chiesa, scandita da una ricca 
trabeazione. Tra i preziosi apparati decorativi dell’interno, inoltre, si segna-
lano il pavimento in maiolica di Valenza e gli affreschi Sebastiano Monaco.
Ha sede nell’ex convento dei frati Minori Conventuali Museo Civico dell’O-
pera dei pupi - antica famiglia Puglisi, che raccoglie i pupi e un teatrino 
della storica collezione del puparo don Ignazio Puglisi, il più famoso espo-
nente della famiglia (pupari da cinque generazioni)10.
Ricostruita con fedeltà storica è “A casa dô Fascitraru”, il vecchio labora-
torio dell’apicoltore della Casa Museo dell’Apicoltura Tradizionale: un per-
corso museale ricco di oggetti e attrezzature racconta tradizioni apistiche 
sortinesi, tradizioni secolari che rappresentano un’identità storico cultura-
le per la città di Sortino.
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2. Elementi rilevanti del patrimonio naturale

Il territorio è particolarmente ricco anche dal punto di vista del patrimonio 
naturale (Siti di Interesse Comunitario, Zone di Protezione Speciale), che 
può essere oggetto di politiche di valorizzazione. 
Analizzando nel dettaglio i singoli elementi, emerge una variegata gamma 
di beni naturalistici di grande suggestione: un ambiente costiero e marino 
che, pur se a volte impropriamente sfruttato e in alcuni suoi tratti degrada-
to, può presentare una forza attrattiva per i flussi turistici; vaste zone in-
terne che presentano ancora un territorio in gran parte intatto e compreso 
spesso all’interno di riserve naturali.
Nel territorio circostante il sito UNESCO si incontra una grande varietà di 
paesaggi: ambienti urbani, vari per dimensioni e caratteristiche, paesaggi 
rurali dell’interno, caratterizzati dalla presenza di vasti altipiani punteggia-
ti da masserie, paesaggio costiero, con la presenza della Riserva naturale 
orientata SIC-ZPS “Saline di Siracusa e Fiume Ciane”.
La Necropoli di Pantalica fa parte della Riserva Naturale Orientata “Panta-
lica, Valle dell’Anapo e Torrente Cava Grande”, ricadente nel SIC-ZSC “Valle 
del Fiume Anapo, Cavagrande del Calcinara, Cugni di Sortino”; offre am-
bienti ecologici variegati che consentono l’espressione di una biodiversità 
molto significativa. Il sito si trova su un altopiano, circondato da canyon for-
mati da due fiumi, l’Anapo e il Calcinara, che hanno determinato l’orografia 
caratteristica della zona. L’altopiano così come le vallate sottostanti sono 
delle importanti zone naturalistiche. 

I FIUMI CIANE E ANAPO
Uno degli elementi emblematici di quest’area è data dalla presenza di due 
corsi d’acqua: il fiume Ciane e il fiume Anapo. Il primo è un biotopo che 
si snoda dalla sorgente fino alla foce per una lunghezza di circa 8 km. La 
sua notorietà è data dalla densa popolazione ripariale a Cyperus papyrus, 
unica stazione naturale di papiro in Europa. I terreni di pertinenza ricadono 
oggi all’interno della Riserva Naturale Orientata “Fiume Ciane e Saline di 
Siracusa”. Il Fiume Anapo, invece, ospita uno degli aspetti di vegetazione 
forestale ripariale più importante della Sicilia in quanto caratterizzato da 
Platanus orientalis, specie del Mediterraneo orientale che trova in Sicilia il 
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limite occidentale del suo areale. Queste formazioni ospitano altri elementi 
arborei, fuori della Sicilia più diffusi, e che qui trovano rifugio in questo tipo 
di ambiente igrofilo: si tratta dell’ontano (Alnus glutinosa) e della carpinel-
la (Ostria carpinifolia). Il letto del corso d’acqua, in alcuni tratti, ospita una 
briofita rara in Sicilia, ovvero la Fontinalis antipyretica, indicatrice di acque 
non inquinate, mentre sulle pareti rocciose delle sponde ricorre con fre-
quenza la Putoria calabrica. Espressioni assimilabili a quelle dell’Anapo si 
riscontrano altresì nel torrente Cava Grande e lungo il fiume Manghisi-Cas-
sibile.
Il paesaggio vegetale di tutta l’area, tuttavia, è connotato da un’estesa pre-
senza di colture tradizionali e tra queste: oliveti, carrubeti e mandorleti – 
sia in coltura specializzata sia promiscua – che si alternano ad ambienti 
seminaturali, in parte rimboschiti in prevalenza con pino d’Aleppo (Pinus 
halepensis) o ricoperti da espressioni di garighe a palma nana, e praterie 
sia ad Hyparrhenia hirta sia ad Ampelodesmos tenax, ambienti che ospita-
no endemismi vegetali anch’essi significativi: ne sono esempi la Ferulago 
nodosa subsb. geniculata. Gli affioramenti costituiscono invece sede pri-
vilegiata dell’espressiva Putoria calabrica, pianta della famiglia Rubiace-
ae endemica dell’Italia meridionale e della Sicilia dove trova il suo habitat 
esclusivo proprio nel comprensorio ibleo. Questi ambienti sono altresì rifu-
gio di espressive specie faunistiche anche dulciacquicole.

 

Fig. 7. Fonte del Fiume Ciane. Fonte: Wikipedia (M.Brunetti)
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LE AREE NATURALI
L’area è costellata da una serie di spazi protetti compresi nell’elenco ufficia-
le delle aree naturali protette (EUAP) o di rilievo naturalistico-ambientale.
In particolare, ricorrono Riserve naturali, aree SIC, ZPS e ZSC (aree Natu-
ra 2000), geositi, siti di interesse archeologico-naturalistico, zone umide 
(Zone Ramsar) ed IPA (Important Plant Areas). In molti casi queste categorie 
di aree protette si sovrappongono in tutto o in parte nello stesso spazio. Di 
esse si danno di seguito le liste desunte dal sito dell’Assessorato Regiona-
le Territorio e Ambiente e da altre fonti disponibili sia su siti istituzionali 
che di organismi e associazioni ambientaliste.

 

Fig. 8. Papiro nel Fiume Ciane. Fonte: Wikipedia (Marchal)
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Aree protette e siti d’importanza naturalistica e/o ambientale

Parchi nazionali: Parco Nazionale dei Monti Iblei (in via di costituzione)

Riserve naturali:
-	R iserva naturale orientata Pantalica, Valle dell’Anapo e Torrente Cava Grande
-	R iserva naturale orientata Fiume Ciane e Saline di Siracusa
-	R iserva naturale orientata Cava Grande del Cassibile
-	R iserva naturale orientata Saline di Priolo
-	R iserva naturale orientata Capo Murro di Porco e Penisola della Maddalena
-	R iserva naturale integrale Complesso speleologico Villasmundi – Sant’Alfio

Siti d’Importanza Comunitaria (SIC):
-	 Saline di Siracusa e fiume Ciane (ITA090006)
-	 Saline di Priolo (ITA090013)
-	 Saline di Augusta (ITA090014)
-	 Cavagrande del Cassibile, C. Cinque Porte, Cava e Bosco di Bauli 
(ITA090007)

-	C apo Murro di Porco, Penisola della Maddalena e Gotta Pellegrino 
(ITA090008)

-	 Valle del fiume Anapo, Cavagrande del Calcinaro, Cugni Sortino 
(ITA090009)

-	 Grotta Monello (ITA090011)
-	 Grotta Palombara (ITA090012)
-	T orrente Sapillone (ITA090015)
-	C ava Cardinale (ITA090019)
-	 Monti Climiti (ITA090020)
-	C ava Contessa – Cugno Lupo (ITA090021)
-	 Bosco Pisano (ITA090022)
-	 Monte Lauro (ITA090023)
-	 Cozzo Ogliastri (ITA090024)
-	 Fondali di Brucoli – Agnone (ITA090026)
-	 Fondali del Plemmirio (ITA090030)
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Zone di Protezione Speciale (ZPS):
-	 Saline di Siracusa e Fiume Ciane (ITA090006)
-	 Saline di Priolo (ITA090013)
-	 Saline di Augusta (ITA090014)

Zone Speciali di Conservazione (ZSC):
-	 Cavagrande del Cassibile, C. Cinque Porte, Cava e Bosco di Bauli 
(ITA090007)

-	C apo Murro di Porco, Penisola della Maddalena e Gotta Pellegrino 
(ITA090008)

-	 Valle del fiume Anapo, Cavagrande del Calcinaro, Cugni Sortino 
(ITA090009)

-	 Saline di Siracusa e fiume Ciane (ITA090006)
-	 Saline di Priolo (ITA090013)
-	 Saline di Augusta (ITA090014)
-	 Grotta Monello (ITA090011)
-	 Grotta Palombara (ITA090012)
-	T orrente Sapillone (ITA090015)
-	C ava Cardinale (ITA090019)
-	 Monti Climiti (ITA090020)
-	C ava Contessa – Cugno Lupo (ITA090021)
-	 Bosco Pisano (ITA090022)
-	 Monte Lauro (ITA090023)
-	 Cozzo Ogliastri (ITA090024)
-	 Fondali del Plemmirio (ITA090030)

ELEMENTI GEOLOGICI RILEVANTI
Il territorio in cui si trovano la città di Siracusa e le Necropoli rupestri di 
Pantalica è situato nella parte sud-orientale della Sicilia in un’area geolo-
gicamente definita Altopiano Ibleo (o Plateau Ibleo) di origine tettonica, 
caratterizzata da uno spessore di alcuni chilometri e da una successione 
di rocce sedimentarie carbonatiche, in cui si intercalano rocce vulcaniche. 
Nello specifico, il sito “Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica” rien-
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tra nel settore orientale del Plateau Ibleo rappresentato da una sequenza 
sedimentaria originatasi in ambiente marino poco profondo intervallato 
da fenomeni locali di emersione, con intercalazioni di prodotti vulcani-
ci. Particolarmente interessata è la successione vulcano–sedimentaria 
dell’Oligocene superiore-Miocene, cioè di età attribuibile a 28 ÷ 6 milioni 
di anni fa (Ma).
La più antica è la Formazione Monti Climiti (Oligocene superiore-Tortonia-
no ~ 28 ÷ 7 Ma) che si suddivide nel membro di Melilli alla base, costituito 
da calcareniti (rocce con granuli di carbonato di calcio di dimensioni me-
die pari alla sabbia) biancastre con fossili di bivalvi passanti verso l’alto a 
un’alternanza di calcari marnosi e marne (argille calcaree), e nel membro 
dei calcari di Siracusa in alto, caratterizzato da calcareniti e calciruditi (roc-
ce con granuli di carbonato di calcio di dimensioni grandi pari alla ghiaia) 
bianco-grigiastre vacuolari con fossili di microorganismi animali e algali e 
talora anche resti di coralli coloniali.
Il membro dei calcari di Siracusa affiora sia nella Necròpoli di Pantalica, 
lungo la Valle del Fiume Anapo, sia nell’area di Siracusa; i gradoni del Tea-
tro Greco, le Latomie e l’Anfiteatro Romano, in particolare, sono costituiti 
dalle rocce del membro dei calcari di Siracusa.
Al di sopra del membro dei calcari di Siracusa si trova la formazione dei cal-
cari a echinodermi (organismi animali spesso ricoperti da piastre calcaree) 
e molluschi (Tortoniano ~ 12 ÷ 7 Ma).
Della stessa età è la formazione Carlentini (Tortoniano ~ 12 ÷ 7 Ma), rappre-
sentata in prevalenza da rocce brecciate di origine vulcanica e a tratti da 
colate anche sottomarine di magma basaltico, cui si intercalano livelli di 
calcari a coralli e calcareniti algali.
Ancora più giovane è la formazione Monte Carrubba (Tortoniano superio-
re-Messiniano inferiore ~ 9 ÷ 6 Ma), rappresentata da calcareniti friabili 
bianco-giallastre con fossili di bivalvi di mare basso e/o lagunare, che affio-
ra nella parte bassa della città di Siracusa e, in particolare, costituisce l’iso-
la di Ortigia, nella cui costa frastagliata si trovano sorgenti di acqua dolce.
Al di sopra stratigraficamente vi sono depositi clastici, sabbie e argille ma-
rine del Pleistocene (< 2 Ma).
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3. I flussi turistici del territorio

OFFERTA TURISTICA
Il turismo rappresenta una delle principali potenzialità per lo sviluppo del 
territorio, anche se la dimensione economica del settore è, ad oggi, limitata.
La consistenza ricettiva complessiva del comune di Siracusa risulta cresciu-
ta, sia in termini di numero di strutture (354 rispetto a 339 nel 2017) che di 
posti letto (10.453 contro i 9.936 del 2017), registrando rispettivamente un 
incremento del 4,4% e del 5,2%.
Negli ultimi anni si è assistito a un incremento delle strutture extralber-
ghiere, in particolare B&B (+5,2% in termini di numero di strutture e +6,6% 
in termini di posti letto) e agriturismi (+9,7% in termini di posti letto). 

Tab. 1. Ricettività turistica. Fonte: ISTAT e CCIAA Palermo - 2018

Tab. 2. Addetti alle unità locali nel turismo. Fonte: ISTAT e CCIAA Palermo - 2018.

L’offerta si presenta polverizzata, con difformità negli standard di servizio e 
inadeguata forza contrattuale nei confronti dei canali distributivi.
La prevalente conduzione familiare delle imprese turistiche (impianti ricet-
tivi, ricreativi, sportivi e di ristorazione), orientata al contenimento dei co-
sti con conseguenze sulla professionalità media degli operatori, si traduce 
spesso in scarsa professionalità degli operatori locali del settore, bassa 
qualità dei servizi e scarsa cultura dell’accoglienza.

Infrastruttura turistica
	 Alberghi	 Campeggi 	 B&B	 Ristoranti	 Bar	 Mense
Comune di Siracusa	 79	 1	 162	 480	 472	 17
Provincia di Siracusa	 146	 8	 342	 1694	 740	 19

Addetti alle unità locali nel settore turistico
	 Alberghi	 Campeggi 	 Ristoranti	 Bar	 Mense
Provincia di Siracusa	 378	 9	 1016	 750	 28
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Elevati sono inoltre i costi dei trasporti sia per raggiungere il capoluogo 
sia per visitare l’interno e il resto della provincia; tutto ciò porta spesso ad 
un turismo mordi e fuggi di significativo impatto ambientale e bassissimo 
valore aggiunto.

Varie sono le attività di servizi a supporto delle attività ricettive e turisti-
che11, spesso offerte da privati, tra i quali si citano, a titolo esemplificativo: 
•	guide turistiche autorizzate che propongono escursioni private di mezza 

giornata e intera giornata sia sull’altipiano di Pantalica, sia nella valle 
dell’Anapo

•	visite guidate al Parco Archeologico della Neapolis
•	tour dell’Area Marina Protetta del Plemmirio tramite un servizio charter 

nautico a bordo di gommone, perfetto per il “day-cruising”, intorno alla 
Penisola della Maddalena

•	visite guidate con interpreti LIS. Un progetto che mira a rendere accessi-
bile anche ai sordi il tesoro artistico e culturale del sito UNESCO tramite 
dieci percorsi, con visite a chiese e monumenti e itinerari naturalistici: i 
turisti, sono accompagnati da guide specializzate che illustrano i siti nel-
la lingua dei segni, contribuendo a fare diventare Siracusa destinazioni 
turistiche per tutti 12

•	Siracusa Tour Bike
•	escursioni in barca sui fiumi Ciane ed Anapo, alla scoperta del papiro 

spontaneo
•	tour guidati che permettono di conoscere le tradizioni religiose, popolari 

e artistiche del territorio aretuseo e, in notturna, eventi culturali di musi-
ca, teatro, reading e cinema 

•	Siracusa Open Tour. Il bus turistico scoperto per la visita della città con 
una guida interattiva multilingue, che permette la visita nei luoghi più 
interessanti della città

•	Tourist Boat Service. Crociere giornaliere a Siracusa su barca a vela d’e-
poca. 

11. Per un approfondimento si consulti il 
sito web Visit Siracusa.
12. https://www.siracusaturismo.net/
turismoaccessibile.
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DOMANDA TURISTICA
I dati sui flussi disponibili per il livello comunale riguardano il solo Comu-
ne di Siracusa, mentre i comuni di Sortino, Cassaro e Ferla sono inclusi 
dall’Istat nell’aggregato generale Altri Comuni della Provincia di Siracusa. 
Si espone dunque di seguito il dettaglio dei flussi relativi al territorio comu-
nale e provinciale di Siracusa.
Le presenze sono concentrate nei mesi estivi maggio-settembre con pro-
lungamenti ad aprile e ottobre e picco massimo ad agosto, evidenziando 
quindi una certa stagionalità.
Dopo l’incremento registrato tra il 2016 e il 2017, sia per quanto riguarda gli 
arrivi (+8%) che con riferimento alle presenze (+5%), il Comune di Siracusa 
registra un lieve calo nei flussi del 2018 (-7% arrivi e -4% presenze), che tor-
nano però a registrare valori positivi nel 2019 (+11% arrivi e +7% presenze 
rispetto all’anno precedente). 
Il tasso di occupazione dei letti si attesta pari al 20%, evidenziando una 
marcata sottoutilizzazione delle strutture ricettive operanti nel territorio 
comunale.

Tabb. 3 e 4. Arrivi e presenze a Siracusa. Fonte: ISTAT 2019 e CCIAA Palermo - 2018.

Arrivi Siracusa
	 2014	 2015 	 2016	 2017	 2018	 2019
Comune	 288.352	 288.352	 252.955	 272.654	 253.732	 282.231
Provincia	 451.883	 433.557	 399.984	 447.668	 415.347	 443.490

Presenze Siracusa
	 2014	 2015 	 2016	 2017	 2018	 2019
Comune	 898.789	 898.789	 746.223	 780.755	 749.719	 805.381
Provincia	 1.451.230	 1.404.683	 1.251.484	 1.395.901	 1.330.106	 1.375.062
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ACCESSIBILITÀ E FLUSSI DI VISITATORI
In relazione alla fruizione dei beni compresi nel sito UNESCO, di seguito si 
riporta il quadro delle condizioni di accessibilità.

Castello Maniace: 
Orari di apertura: dalle 8.30 l’ultimo ingresso secondo il sito della bigliet-
teria è alle 16,30. 
Biglietto: € 4,00
Ridotto: € 2,00 (età compresa tra i 18 e i 25 anni)
Gratuito: sotto i 18 anni.
Le riduzioni sono riservate esclusivamente ai paesi membri dell’Unione Eu-
ropea.

Neapolis
Gli orari di apertura del sito variano periodicamente 
Biglietto intero: € 10,00
Biglietto ridotto: € 5,00

Castello Eurialo e Fortificazioni Dionigane 
Il castello è attualmente chiuso 
Biglietto: € 4,00/ gratuito per i minori di 18 anni/
€ 2,00 dai 18 ai 25 anni/€ 4,00 over 65

Necropoli di Pantalica 
Orari di apertura: dalle ore 10 alle ore 17. La Necropoli è aperta tutti i giorni 
dall’alba al tramonto con ingresso libero. In caso di pioggia l’ingresso rima-
ne chiuso per i tre giorni successivi.
Ingresso gratuito
Pur essendo un sito patrimonio UNESCO, al momento, Pantalica non è an-
cora attrezzata al meglio per l’accoglienza dei visitatori, soprattutto per 
quanto riguarda la ristorazione. I visitatori devono quindi appoggiarsi ai 
paesi di Ferla e Sortino (o a uno degli agriturismi della zona). Accedendo 
dal varco di Ferla, pochi chilometri prima del sito e dell’area della “Sella 
di Filiporto”, è presente un infopoint della forestale con mappe e opuscoli 
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oltre a servizi igienici. Accedendo da Sortino è presente una guardiola: an-
ch’essa offre mappe e opuscoli, ma è priva di servizi.
Il varco di Ferla è aperto tutto il giorno, mentre quello di Sortino dalle ore 
08.00 del mattino fino al tramonto.

I VISITATORI DEL SITO UNESCO
Si propone di seguito la tabella relativa al numero di ingressi registrati nel 
triennio 2016/2018. 

Tab. 5. Serie storica dei visitatori dei principali beni con bigliettazione inseriti nel sito UNE-
SCO. Fonte: Regione siciliana

Il sito più visitato è l’Area archeologica della Neapolis e Orecchio di Dioni-
sio, che da sola rappresenta oltre l’80% degli ingressi registrati nel periodo 
osservato.

La tabella che segue evidenzia il dettaglio in relazione al tipo ingresso (a 
pagamento/gratuito): 

Tab. 6. Serie storica dei visitatori paganti, gratuiti e degli incassi dei principali beni con bigliettazione inseriti nel sito UNESCO. Fonte: Re-
gione siciliana

Visitatori dei beni inseriti nel sito UNESCO
	 2016	 2017	 2018
Palazzo Bellomo 	 20.929	 22.926	 21.191
Castello Maniace (Ortigia)	 74.721	 97.586	 81.933
Area archeologica della Neapolis Orecchio di Dioniso	 570.388	 649.419	 688.963
Castello Eurialo	 6.031	 4.343	 1.355

Sito	  	                      2016				                          2017				                       2018
	 Pag.	 Grat	 Tot	 Incassi	 Pag.	 Grat.	 Tot	 Incassi	 Pag.	 Grat.	 Tot	 Incassi
				    (euro)				    (euro)				    (euro)
Galleria regionale 	 11.777	 9.125	 20.929	 89.717	 13.465	 9.461	 22.926	 108.057	 13.092	 8.099	 21.191	 106.163
di Palazzo Bellomo 
(Ortigia)
Area archeologica 	 419.755	 150.633	 570.388	 4.081.801	 476.854	 172.565	 649.419	 4.648.255	 511.252	 177.711	 688.963	 5.039.141
della Neapolis Orecchio 
di Dioniso
Castello Maniace	 54.289	 20.432	 74.721	 108.578	 75.926	 21.660	 97.586	 151.852	 63.465	 18.468	 81.933	 182.336
(Ortigia) 
Castello Eurialo	 2.709	 3.322	 6.031	 10.454	 1.966	 2.377	 4.343	 7.656	 722	 633	 1.355	 2.800
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Per quanto riguarda la Necropoli di Pantalica, nel 2017, dai tre ingressi vi-
gilati (1 Valle dell’Anapo Fusco”, 2 Cassaro-Ferla “Ponte diga”, 3 Sortino 
“Serramenzana”), escludendo dunque i visitatori che hanno raggiunto Pan-
talica da Ferla, sono state registrate 42.704 presenze, di cui 11.024 stranie-
ri e 31.680 italiani (fonte: Dipartimento regionale dello sviluppo rurale e 
territoriale, Servizio 15, UO 3).

LE DINAMICHE TURISTICHE
Il mare costituisce un’attrattiva fondamentale per Siracusa come pure le 
Rappresentazioni Classiche, organizzate ogni anno dall’INDA nel periodo 
fra maggio e metà luglio. Tuttavia, occorre prendere atto che vi sono dei 
mesi sostanzialmente chiusi al turismo (ottobre/novembre e gennaio/feb-
braio). 
Se la destagionalizzazione è un obiettivo di difficile attuazione perché, in 
tutto il Paese, le maggiori presenze si realizzano nel periodo giugno-agosto 
anche nelle Regioni più attrezzate per il turismo, l’obiettivo deve tendere a 
prolungare il soggiorno. A tale riguardo la “risorsa mare” è sempre un ele-
mento centrale, soprattutto ad Ortigia che offre l’accesso diretto al mare. 
Sempre di più Siracusa per il turista è rappresentata da Ortigia, che mani-
festa già segnali di forte congestione. Sono presenti, invece, luoghi meno 
visitati e conosciuti dal turista che meritano di essere vissuti e frequentati 
sia dal cittadino, sia dal visitatore. 
La stessa città di Siracusa presenta possibilità di espansione dell’offerta 
turistica in siti di pregio:
•	La borgata, ove esistono edifici di un certo pregio e la possibilità di creare 
spazi di aggregazione e divertimento

•	La fascia costiera del Porto Grande da Ortigia alla Riserva Ciane-Saline, 
ove una attenta programmazione urbanistica consentirebbe il recupero 
alla fruizione turistica dell’intero percorso di via Elorina. 

Importante è anche la componente del turismo religioso, che Siracusa e la 
provincia attraggono, ma a cui sono state destinate poche risorse ed azioni. 
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4. L’accessibilità del sito

L’ACCESSO AL SITO UNESCO

Siracusa e Ortigia
L’accessibilità ai beni iscritti è garantita dal servizio di trasporto pubblico 
locale su gomma gestito dall’azienda municipalizzata autotrasporti AST. Il 
nucleo storico di Ortigia è prossimo anche all’area portuale, alla Stazione 
Marittima e al principale porto turistico urbano. La maggior parte dell’isola 
di Ortigia è zona a traffico limitato (ZTL); sono attivi due parcheggi (Talete e 
alla Marina), da cui parte un bus-navetta che effettua il giro dell’Isola.

Necropoli di Pantalica
La distanza tra Siracusa e Pantalica è di 25 km, in linea d’aria, ma di 50.3 
km, calcolati sul tragitto viario. Per arrivare alla Necropoli di Pantalica, 
bisogna giungere in auto dalla SS114, direzione Floridia e proseguire per 
Pantalica in direzione Sortino-Valle dell’Anapo.  L’ingresso principale della 
Riserva si trova nei pressi di Ferla e Cassaro, nelle vicinanze del bivio per le 
due città, lungo la SS124. 
La Valle dell’Anapo è accessibile da due varchi collegati tra di loro, dal lato 
di Sortino e dal lato di Ferla con un sentiero che corre per più di 10 km sul 
tracciato dell’ex linea ferroviaria Siracusa – Vizzini; sono inoltre presenti 
vari sentieri pedonali che permettono di visitare il sito iscritto. Vi è inoltre 
un itinerario cicloturistico che conduce dal paese di Ferla alla Riserva di 
Pantalica. 

Purtroppo, non è possibile raggiungere Pantalica con i mezzi pubblici. Il 
sito è raggiungibile da Sortino e da Ferla e alcuni bus di linea collegano 
Siracusa con questi due Comuni. Tuttavia, gli accessi di Pantalica si trovano 
a diversi chilometri di distanza e non vi sono servizi regolari di taxi nelle 
due piccole cittadine. Per la visita di Pantalica è, pertanto, necessario un 
automezzo proprio oppure bisogna prenotare anticipatamente un servizio 
di transfer privato.
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L’accesso a Siracusa
I principali accessi al centro-città di Siracusa sono rappresentati da corso 
Gelone e viale Scala Greca, il primo collegato allo svincolo autostradale tra-
mite via Paolo Orsi, mentre il secondo allo svincolo di Città Giardino tramite 
via Contrada Targia. Da largo Lipari, invece, i principali accessi al centro sto-
rico di Ortigia sono rappresentati da corso Umberto I e via Malta, attraverso 
rispettivamente il ponte Umbertino e il ponte Santa Lucia.

La rete di trasporto pubblico al servizio del Comune di Siracusa si compone di:
-	 servizio bus urbano
-	 servizio bus extraurbano
-	 servizio di trasporto ferroviario

In ambito extraurbano, l’unica infrastruttura stradale con un traffico annuo su-
periore a 3.000.000 di veicoli è rappresentata dalla SS114 “Orientale Sicula”.
Le integrazioni alla rete viaria di maggior rilevanza previste dal Piano Rego-
latore Generale, dal programma delle opere pubbliche, ma anche dal pre-
cedente PUM in corso di aggiornamento sono:
-	 interventi di completamento e miglioramento della rete principale di at-

traversamento
-	 interventi puntuali di completamento e/o adeguamento della rete viaria 

interna nelle aree periferiche e centrali
-	 interventi di adeguamento e messa in sicurezza di nodi critici

Il PRG e la progettualità sul tema della viabilità
Tra gli interventi di completamento e adeguamento della viabilità interna, il 
PRG considera i seguenti:
•	interventi di allargamento e adeguamento planimetrico della Via Franca 
Maria Gianni (a nord del centro urbano), al fine di migliorare la funzio-
nalità della strada stessa e consentirne l’uso come viabilità di accesso 
alternativa a Viale Scala Greca

•	interventi di allargamento e adeguamento planimetrico della Via Augu-
sta, che rappresenta un’importante arteria di collegamento interna alla 
rete principale, o alternativamente la modifica del tracciato
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•	realizzazione di arterie di completamento nelle zone di espansione poste 
a nord-ovest del centro urbano.

Le misure per la razionalizzazione e riqualificazione del TPL previste consi-
stono principalmente nelle seguenti azioni:
•	riorganizzazione e potenziamento del trasporto pubblico locale su gomma
•	attivazione di due linee di trasporto pubblico urbano a rapido transito (BRT)
•	attivazione del servizio ferroviario metropolitano tra la Stazione Centrale 
e la Stazione Targia ed eventualmente la Stazione Fontane Bianche (ad 
esempio con servizio stagionale)

Relativamente alla razionalizzazione, al potenziamento e al miglioramento 
dell’efficacia e della competitività del servizio di trasporto pubblico urba-
no su gomma, l’obiettivo generale è quello di attivare interventi capaci di 
innalzare la velocità commerciale e la frequenza dei passaggi (con una con-
testuale riduzione dei tempi di attesa alla fermata), in particolare lungo gli 
assi di collegamento con i parcheggi di interscambio previsti. A tal fine si 
prevede la rimodulazione delle linee esistenti con:
•	la creazione di due linee principali nord-sud ed est-ovest caratterizzate 
da frequenze elevate

•	la semplificazione delle altre linee, attraverso la creazione di percorsi di 
interquartiere (circolari)

•	caratterizzate da lunghezze non eccessive, attraversamento di arterie 
viarie capaci di sopportare il traffico dei mezzi pubblici, punti di contatto 
con le linee principali est-ovest e/o nord-sud

•	creazione di corsie riservate per il transito degli autobus (corsie preferen-
ziali opportunamente  delimitate ed eventualmente controllate attraverso 
tecnologie ITS), in particolare lungo le arterie classificate come strade ur-
bane di scorrimento e, ove possibile, lungo le strade urbane di inter-quar-
tiere

•	istituzione di servizi flessibili complementari al servizio di trasporto pub-
blico convenzionale (servizi a chiamata nelle aree a domanda debole)
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Le linee di trasporto pubblico proposte saranno costituite da sistemi “BRT” 
(Bus Rapid Transit), ovvero sistemi di trasporto pubblico con autobus in 
grado di fornire un servizio più efficiente di una semplice linea automobi-
listica. L’obiettivo è quello di avvicinarsi alla qualità del servizio ferrovia-
rio di transito rapido (metropolitane) godendo, però, dei risparmi sui costi 
delle infrastrutture e dei mezzi e della flessibilità di transito propria degli 
autobus.
La realizzazione di un sistema bus veloce si otterrà migliorando le infra-
strutture esistenti, il parco veicolare e introducendo un’idonea pianifi-
cazione con particolare riferimento all’individuazione dei percorsi, alla 
sincronizzazione semaforica (regolazione asservita alle linee di forza del 
trasporto pubblico), alle protezioni dalle interferenze trasversali. S’ipotizza 
l’uso di autobus ibridi, utilizzando la trazione endotermica in ambiti extrau-
rbani e la trazione elettrica in ambiti urbani per ovvi motivi di abbattimento 
dei fattori inquinanti, atmosferici ed ambientali.

La razionalizzazione del trasporto pubblico cittadino su gomma prevede, 
inoltre, l’implementazione delle seguenti linee urbane (linee a raggiera e 
circolari di interquartiere):
•	linea Siracusa - Belvedere e ritorno, con capolinea in prossimità della Sta-
zione Ferroviaria

•	linea Siracusa – Cassibile e ritorno, con capolinea in prossimità della Sta-
zione Ferroviaria

•	linea Siracusa – Floridia e ritorno, con capolinea in prossimità della Sta-
zione Ferroviaria

Le linee a raggiera collegano direttamente il centro cittadino con i quar-
tieri periferici (Mazzarrona), con le frazioni (Belvedere e Cassibile) e con 
il centro urbano di Floridia (Comune autonomo con un forte legame con il 
capoluogo, in particolare relativamente alle attività produttive e ai servizi), 
mentre le circolari di interquartiere consentono il collegamento dei singoli 
quartieri con le linee di forza del TPL, rappresentate dai BRT, che consento-
no una connessione veloce con il centro città.
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Relativamente al trasporto pubblico collettivo su gomma interno all’isola 
di Ortigia, si prevede un servizio realizzato con bus elettrici di modeste di-
mensioni, che consenta il collegamento tra il capolinea BRT di Riva della 
Posta, il parcheggio Talete e le aree centrali e costiere dell’isola. 
Al fine d’intercettare le richieste di mobilità di aree periferiche, a domanda 
debole e dispersa, è prevista l’istituzione di “servizi a chiamata”, ossia ser-
vizi flessibili complementari al trasporto pubblico tradizionale caratterizza-
to, invece, da linee ed orari prefissati. 
I servizi a chiamata hanno i seguenti obiettivi:
•	adattare il programma di esercizio del servizio di trasporto alle effettive 
esigenze degli utenti

•	razionalizzare l’uso delle risorse
•	contenere il numero di mezzi e le percorrenze necessarie per soddisfare 
l’utenza (contenimento dei costi di gestione ed esercizio)

Le aree in cui si prevede d’istituire un servizio di trasporto pubblico flessi-
bile, in particolare in determinati periodi dell’anno, sono principalmente 
quelle comprese tra la costa a sud della città e la SS115 (penisola della Mad-
dalena, Plemmirio, Carrozziere, Punta Milocca, Fanusa, Arenella, Ognina, 
Fontane Bianche). 
Inoltre, si prevede il coordinamento delle linee di trasporto pubblico urba-
no con quelle di trasporto interurbano al fine di rendere più agevoli even-
tuali spostamenti interni al centro abitato a quanti utilizzano le linee inte-
rurbane (capolinea in prossimità della Stazione Ferroviaria).
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Alcuni progetti previsti del PRG

Si prevede il completamento della viabilità principale attraverso i se-
guenti interventi che riguardano, principalmente, l’area a ovest del cen-
tro abitato e consentono la connessione delle direttrici di traffico nord, 
ovest e sud, evitando ai flussi di attraversamento il passaggio dall’area 
densa del centro urbano:
-	 nuovo innesto viario a nord del centro urbano, di collegamento tra la SP 
114 (Contrada Targia) e la strada della Pizzuta (Via Luigi Maria Monti)

-	 adeguamento funzionale e infrastrutturale delle seguenti arterie: Via 
Luigi Maria Monti, Via Prof. Vittorio Guardo

-	 realizzazione ex-novo della strada di gronda ovest “parkway”, che dal 
quartiere Epipoli si dirige verso sud attraverso un tratto in galleria, utile 
a non interrompere il sistema del parco delle Mura Dionigiane, ed inter-
seca il tracciato della SS124 e della SP14 per Canicattini

-	 interventi di riqualificazione e completamento della viabilità di connes-
sione tra la SP14 e la Via Elorina.

Il primo percorso, BRT1, si svilupperà lungo un tracciato che, partendo dal-
la stazione Targia (esterna al perimetro urbano) o dal futuro parcheggio di 
interscambio Targia, accederà da nord alla città: il percorso BRT1 è rivolto 
alla razionalizzazione degli spostamenti sistematici provenienti da nord e 
si prefigge l’obiettivo di ridurre sensibilmente il numero di veicoli privati 
che quotidianamente congestionano la viabilità di accesso e interna.
Il secondo percorso, BRT2, si svilupperà lungo un percorso che deriva 
dall’attento esame del territorio ad ovest dell’area urbana di Siracusa, con-
traddistinto dai notevoli flussi provenienti da Floridia e dallo svincolo “Sira-
cusa” della SS114, oltre che dai numerosi insediamenti abitativi dell’area.

Riguardo al trasporto pubblico comunale su ferro si prevede, tra l’altro, il 
potenziamento del servizio ferroviario lungo la linea ferrata che attraversa 
il territorio comunale, nel tratto compreso tra la stazione di Targia (a nord 
del centro urbano), la stazione Centrale (in prossimità del centro storico) e 
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la stazione di Fontane Bianche (a sud, a ridosso delle frazioni di Fontane 
Bianche e Cassibile), in modo da creare un servizio di tipo metropolitano 
che consenta una valida alternativa al trasporto privato e al trasporto pub-
blico su gomma per gli spostamenti da/verso il centro urbano.
A servizio della stazione ferroviaria Targia e della stazione Centrale si pre-
vede la realizzazione di un parcheggio di interscambio. La tratta stazione 
di Targia-Stazione Centrale consentirà l’accessibilità alla città da nord evi-
tando il traffico veicolare sulle arterie cittadine, mentre la tratta stazione di 
Fontane Bianche-Stazione Centrale consentirà un collegamento veloce tra 
la città e le frazioni di Cassibile e Fontane Bianche.
Considerata la vocazione turistica e balneare delle aree di incidenza della 
stazione di Fontane Bianche, con conseguente incremento della popola-
zione nel periodo estivo, si può ipotizzare l’attivazione del servizio metro-
politano lungo la tratta Fontane Bianche-Siracusa Centrale limitata ai soli 
periodi di alta stagione.

Per la sosta di medio-lungo periodo e pertinenziale interna al centro abita-
to, il PRG punta sui parcheggi di destinazione già esistenti nel tessuto urba-
no, con l’obiettivo di consentire la sosta ai residenti e permettere l’agevole 
fruizione di determinati poli attrattori (ospedale, scuole, alcuni uffici/edi-
fici pubblici, l’isola di Ortigia). A tal riguardo, si prevede la rifunzionaliz-
zazione dei parcheggi esistenti e la realizzazione di nuove aree di sosta a 
servizio dell’area nord-est della città, delle aree centrali del centro urbano 
e dell’isola di Ortigia. 

I parcheggi di interscambio sono aree attrezzate che permettono la sosta 
anche lunga delle auto private consentendo la prosecuzione dello sposta-
mento con altre modalità di trasporto: mezzi pubblici (treno, bus, navet-
te elettriche), modalità ecologiche lente (bicicletta, pedonalità). Elemento 
fondamentale nella pianificazione di queste strutture di parcheggio è la 
scelta strategica dell’ubicazione, che deve essere tale da intercettare i flus-
si veicolari, evitando che essi possano entrare nel centro urbano, in parti-
colare nel centro storico. 



31

Allegato 4

Le direttrici principali d’ingresso/uscita dal centro, i nodi ferroviari (traspor-
to pubblico su ferro) e i capolinea (trasporto pubblico su gomma) rappre-
sentano localizzazioni ideali per la realizzazione di parcheggi di scambio. 
Tali parcheggi di interscambio dovranno essere dotati di ulteriori servizi e 
comfort tali che l’utente possa percepire la “convenienza” a effettuare lo 
scambio modale, trovando disponibili i mezzi idonei a proseguire il viaggio. 
Al fine di incentivare l’uso dei parcheggi di interscambio, il Piano propone 
la possibilità di una tariffazione integrata (sosta auto/spostamento con i 
mezzi di trasporto pubblici) che risulti competitiva rispetto alla penetrazio-
ne nel centro urbano con il mezzo privato.

Fig. 9. Classificazione delle strade urbane ed extraurbane 
Fonte: Piano Urbano della mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune di Siracusa
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Si prevede di incentivare l’attivazione del servizio di car sharing in forma 
di partenariato pubblico-privato, strutturando il servizio con i seguenti re-
quisiti minimi:
-	 parco auto elettriche con almeno trenta autovetture
-	 realizzazione di almeno sei piazzole di sosta dedicata
L’amministrazione comunale prevede, inoltre, di attivare un’applicazione 
gratuita per smartphone con lo scopo di incentivare l’incremento dell’occu-
pazione media dei veicoli in transito nel tragitto casa-lavoro (car pooling).

Accessibilità regionale, nazionale e internazionale 
Il sistema infrastrutturale è basato su un corridoio costiero plurimodale co-
stituito dalla A18/E45 ME-CT, A18 SR-Gela e SR-Rosolini, SS114 Orientale 
Sicula ME-SR, nonché l’autostrada A19 PA-CT e dalla linea RFI che assicu-
ra la connessione ai principali centri di rilevanza regionale come Catania, 
Agrigento, Ragusa e Palermo. Altri corridoi di penetrazione interna come 
la SS115, SS124, SP35, SS 194 collegano Siracusa con le aree regionali più 
interne e con la costa sud. 
L’accessibilità aeroportuale è assicurata dalla presenza dell’aeroporto in-
ternazionale di Catania - Fontanarossa “Vincenzo Bellini” che dista 47,7 km 
dal centro e rispetto al quale è ben collegato attraverso linee bus dedicate.  

Il sistema portuale di Siracusa è una realtà multifunzionale di rilievo nazio-
nale in quanto scalo marittimo commerciale e industriale, passeggeri, da 
pesca e turistico. La città possiede due porti, denominati “Il Porto Grande” 
e “Il Porto Piccolo”, ma la conformazione stessa della costa siracusana, dà 
origine a un terzo porto naturale i cui confini sono la punta d’Ortigia, da un 
lato, e la punta dell’Isola, dall’altro lato. 
Il Porto Piccolo di Siracusa, denominato Lakkios o porto marmoreo, può 
essere utilizzato solo da barche da pesca e da diporto.
Il Porto Grande ha due moli, denominati Molo Sant’Antonio e Molo Zanago-
ra, e la Rada di Santa Panagia, situata presso la Tonnara nell’ultimo tratto 
del quartiere siracusano Santa Panagia, dal quale la Rada prende il nome.
Il complesso portuale della città di Siracusa è uno dei più ampi porti della 
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nautica da diporto e afferisce all’Autorità portuale della vicina città di Au-
gusta (considerato porto di rilevanza internazionale in quanto sede della 
Nato, della Marina Militare italiana nonché importante polo industriale). 

L’area è servita da un sistema di trasporti pubblici, basato principalmente 
sul trasporto su gomma, sia con riferimento ai sistemi di trasporti pubblici 
urbani ed extraurbani, come pure al servizio taxi.
Siracusa è una stazione di testa e capolinea ferroviario con un traffico di 
treni a lunga percorrenza verso Napoli, Milano, Roma, Torino e Venezia e 
treni regionali per Catania, Gela, Messina e Modica. Verso sud la ferrovia è 
a binario singolo e non elettrificata.

A Siracusa transitano diverse tipologie di treni:
-	 Intercity (cat. C2 - ICR o ICM-III o DDM-1)
-	R egionali (cat. C3 - SGM-II/III)
-	 Merci (cat. C4 – CARGO)
I dati di traffico acquisiti da Ferrovie dello Stato per la linea Catania-Siracu-
sa-Gela sono i seguenti:
Treni Intercity
Numero medio giornaliero dei veicoli transitanti, sui periodi:
• giorno: 8 veicoli/giorno
• sera: 0 veicoli/giorno
• notte: 1 veicoli/giorno
Treni Intercity:
Numero medio giornaliero dei veicoli transitanti, sui periodi:
• giorno: 8 veicoli/giorno
• sera: 0 veicoli/giorno
• nottet: 1 veicoli/giorno
Treni merci:
Numero medio giornaliero dei veicoli transitanti, sui periodi:
•	giorno: 3 veicoli/giorno
•	sera: 0 veicoli/giorno
•	notte: 4 veicoli/giorno
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Siracusa non è sede di aeroporto. L’accesso all’area da località distanti è 
assicurato dall’aeroporto di Catania “Fontanarossa” - che è raggiungibile 
tramite collegamenti stradali con una percorrenza di circa 40’ e collega-
menti ferroviari con percorrenze analoghe a partire dalla stazione di Cata-
nia - e quello di Comiso (RG) (Aeroporto “Pio La Torre”).
Da Catania si arriva tramite l’autostrada Catania-Siracusa seguendo le in-
dicazioni stradali per Siracusa (una volta arrivati ad Augusta, si prosegue 
sulla strada statale 114). Il viaggio in auto dura circa un’ora. In alternativa, 
da Catania partono ogni giorno pullman di aziende private che assicurano 
il collegamento con Ortigia. Da Ragusa, è consigliabile arrivare al centro 
abitato di Rosolini e da qui prendere la A18 in direzione Siracusa. Il viaggio 
in auto dura circa un’ora e mezza.

Il sistema viario stradale

La città di Siracusa è interessata da tre strade statali e da due autostrade.
•	La Strada statale 114 Orientale Sicula, collega Messina a Siracusa. Nel 

siracusano attraversa i comuni di Carlentini, Augusta, Melilli e Priolo 
Gargallo. Nella maggior parte del tratto provinciale (da Siracusa ad 
Augusta) presenta caratteristiche autostradali.

•	La Strada statale 115 Sud Occidentale Sicula attraversa le cinque pro-
vince della costa mediterranea della Sicilia: parte da Trapani poi pro-
segue per Agrigento, Caltanissetta, Ragusa, fino a giungere a Siracu-
sa. È la strada statale più lunga di Sicilia, con i suoi 383 chilometri.

•	La Strada statale 124 Siracusana, collega i comuni di Siracusa, Flori-
dia, Solarino, Palazzolo Acreide, Buscemi e Buccheri e giunge a San 
Michele di Ganzaria (Catania). Attraversa quindi in direzione ovest-
est la porzione sud-orientale della Sicilia. Il breve tratto di autostrada 
Cassibile -Siracusa, congiunta recentemente con la superstrada Sira-
cusa - Catania, offre sicuri vantaggi alla circolazione, ma in complesso 
la viabilità rimane in questa direttrice insufficiente.

Il collegamento al sistema della viabilità regionale, in particolare all’au-
tostrada Catania - Palermo e Catania - Messina, risulta non agevole e 
insufficiente. 
•	L’Autostrada NSA339 Catania - Siracusa è lunga 25 chilometri e com-

prende 8 gallerie. Collega Siracusa a Catania, ci si immette dalla stra-
da statale 114 Orientale Sicula, entrandovi da Augusta.

•	L’Autostrada A18 Siracusa - Gela, si estende per 40 chilometri. Ha ini-
zio nei pressi di Siracusa con l’innesto sul tratto con caratteristiche 
autostradali della strada statale 114 Orientale Sicula e ha termine in 
prossimità dell’abitato di Rosolini, lungo la strada statale 115 Sud Oc-
cidentale Sicula.
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Criticità del sistema dell’accessibilità
Le infrastrutture appaiono quindi limitate e insufficienti. La rete viaria prin-
cipale, secondaria e di servizio risulta inadeguata, rispetto alle esigenze 
attuali del traffico, lungo la direttrice sud-nord, il cui asse principale è co-
stituito a sud dalla SS 115.
Il sistema delle ferrovie non è considerato uno degli assi portanti delle ipo-
tesi di sviluppo della provincia. Le linee attualmente in uso sono la Siracu-
sa-Catania - a binario unico ed elettrificata - e la Siracusa-Noto-Rosolini che 
collega la provincia con Ragusa e Caltanissetta, non elettrificata e a bina-
rio unico. Recentemente sono stati conclusi alcuni interventi (eliminazione 
dei passaggi a livello dentro il capoluogo e creazione di uno scalo merci in 
contrada Targia) che, tuttavia, non sembrano determinanti in assenza di un 
doppio binario, almeno sulla tratta da Siracusa verso Nord, e della elettrifi-
cazione delle linee verso sud ed il ragusano. 
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5. Analisi SWOT

Per sintetizzare tutte le analisi svolte fino a questo punto, si è ritenuto utile 
concludere questa disamina del territorio con una matrice SWOT, che rap-
presenta un utile strumento su cui basare la pianificazione strategica. 
Nel presente studio la matrice di analisi SWOT è stata utilizzata, quindi, per 
mettere in rilievo ed esaminare i punti di forza e di debolezza, le minacce e 
le opportunità offerte dal territorio, tenendo conto delle reali esigenze del 
contesto di studio, con riferimento, sia all’ambito territoriale esteso, sia a 
quello iscritto quale sito Unesco. 
L’analisi SWOT si focalizzerà quindi su quattro aspetti: 
•	punti di forza dell’area: individuazione dei fattori di attrazione del conte-

sto che possiedono un vantaggio competitivo e che sono, quindi, i primi 
elementi su cui basare le azioni e le iniziative di promozione a livello lo-
cale, regionale, nazionale ed internazionale 

•	punti di debolezza dell’area: individuazione dei fattori di attrazione per 
i quali l’area si trova attualmente in una posizione di svantaggio com-
petitivo rispetto a altre aree concorrenti, similari sul sistema regionale e 
nazionale 

•	opportunità: individuazione dei fattori che, se opportunamente sostenuti 
e promossi, possono trasformarsi in punti di forza del territorio, nonché 
delle azioni da intraprendere a breve per sfruttare le potenzialità avviate 

•	minacce: rilevazione degli elementi che, in assenza di interventi, posso-
no danneggiare il territorio ed il potenziale competitivo culturale, econo-
mico e sociale 

L’analisi è stata articolata nei vari contesti di analisi, così da poterne co-
glierne le singole peculiarità:
-	 contesto sito UNESCO “Siracusa e le necropoli rupestri di Pantalica”
-	 contesto ambientale
-	 contesto delle infrastrutture e dell’accessibilità al sito
-	 contesto dell’offerta culturale e turistica dell’ambito territoriale

Per ogni contesto è stata quindi individuata la sintesi dei punti di forza e 
delle opportunità che rappresentano le basi per la definizione della stra-
tegia di valorizzazione del territorio e, allo stesso tempo, sono state deter-
minate anche le minacce e i punti di debolezza che costituiscono la base 
su cui impostare le azioni mirate alla conservazione e alla tutela del sito 
UNESCO e dell’area oggetto di studio.
Di seguito si riportano le singole tabelle dell’analisi SWOT suddivise per 
contesti. 
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Contesto sito UNESCO

Punti di forza

•	 pregio del patrimonio culturale
•	 buono stato di conservazione generale e integrità del contesto 

e del suo rapporto con il territorio 
•	 efficace sistema di protezione attivo per effetto di vincoli 

territoriali e sistemi di protezione già attivi con la legislazione 
nazionale, regionale e comunale

•	 presenza di altre risorse di valore interne al sito UNESCO: 
edifici e mercati storici, servizi culturali, calendario di eventi, 
manifestazioni culturali, enogastronomia locale di pregio

•	 buona accessibilità al sito di Ortigia
•	 fattori di pressione e rischi minimi per il sito di Ortigia 

Opportunità

•	 ampliamento degli orari di visita dei siti, per permettere una 
maggiore fruizione delle aree

•	 rilievi, catalogazione e studio analitico delle architetture e 
degli apparati decorativi tramite l’adozione delle più moderne 
e sofisticate tecnologie

•	 sviluppo delle attività di formazione, di ricerca e più 
propriamente operative per l’applicazione di nuove tecniche, 
metodologie e materiali per la conservazione del patrimonio 
artistico-architettonico e del paesaggio ambientale limitrofo

Punti di debolezza

•	 Scala Greca: area non perimetrata e non completamente 
fruibile

•	 mancanza di un sistema di monitoraggio dello stato della 
conoscenza e della conservazione del sito, necessario 
per l’implementazione di un piano strutturato di tutela e 
conservazione

•	 mancanza di un sistema di comunicazione e promozione 
che faciliti lettura, fruizione e comprensione del bene, nella 
complessità delle sue stratificazioni 

•	 mancanza di un sito web specifico del sito UNESCO 
•	 mancanza di un sistema di gestione coordinato unitario e 

partecipato tra i diversi soggetti pubblici interessati e gli 
stakeholder territoriali

•	 mancanza di coerenza, integrazione e cooperazione tra la 
pianificazione territoriale -urbanistica e la programmazione 
del Piano di Gestione UNESCO

Minacce

•	 Scala Greca: rischio di degrado dell’area
•	 danni alle strutture murarie a causa della vegetazione 

infestante non monitorata e della concentrazione di eventi 
•	 concentrazione di fruizione turistica di massa 
•	 mancato controllo sui fenomeni di recupero e ristrutturazione 

del patrimonio edilizio privato nella  core zone e nelle buffer 
zone

•	 strumenti urbanistici non aggiornati nei Comuni di Cassaro 
(1998) e Ferla (1994) i cui territori ricadono entro la buffer zone 
di Pantalica

Contesto ambientale

Punti di forza

•	 sistema ambientale di elevata biodiversità e di eccezionali 
valenze paesaggistiche e del paesaggio culturale

•	 estensione e numerosità delle aree che già godono di 
meccanismi di protezione e tutela.

Opportunità

•	 Previsione di servizi bus/navetta pubblici che colleghino i 
principali parcheggi di interscambio ed il centro di Siracusa 
con le Necropoli di Pantalica

•	 Realizzazione di una Greenway che da Siracusa e Pantalica 
si muova verso aree verdi del circondario, spesso di gran 
prestigio naturalistico

Punti di debolezza

•	 inquinamento causato dal traffico urbano e dal 
congestionamento della rete viaria

•	 non omogeneo rispetto della normativa di protezione 
dell’ambiente

•	 mancanza di collegamento fra le politiche di valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali e dei siti di interesse ambientale e 
naturalistico

Minacce

•	 Erosione e deterioramento delle rocce, che possono subire 
accelerazioni per effetto delle precipitazioni intense, della 
pioggia battente, dell’inquinamento atmosferico e della 
pressione turistica incontrollata

•	 incendi, terremoti, inondazioni, vegetazione spontanea e 
infestante e comportamenti inappropriati di fruizione
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Piano di gestione del sito Unesco Siracusa e le necropoli rupestri di Pantalica

Contesto delle infrastrutture e dell’accessibilità al sito

Punti di forza

•	 area ben collegata con il resto della Sicilia e con le principali 
direttrici viarie

•	 grande attenzione negli strumenti pianificatori ai temi della 
viabilità

 

Opportunità

•	 Migliorare il sistema viario e il sistema dei trasporti pubblici 
per migliorare la qualità della vita dei residenti e l’esperienza 
di visita dei visitatori

•	 Continuare a lavorare su progetti specifici indirizzati a soggetti 
con bisogni speciali e alla loro mobilità

•	 Ampliamento della ZTL di Ortigia per ridurre i fenomeni di 
congestionamento

•	 Utilizzo di mezzi di trasporto versi e alternativi, nei siti e verso 
i siti

•	 recupero naturalistico degli impianti forestali, tramite una 
maggiore attività di prevenzione da incendio e l’introduzione 
controllata del pascolo di animali domestici

Punti di debolezza

•	 scarsa accessibilità dei siti non urbani e periurbani, compreso 
il sito di Pantalica e di alcune parti della Neapolis 

•	 mancanza un sistema di trasporto integrato e sostenibile tra le 
diverse componenti del sito

•	 i percorsi dei bus urbani sono molto lunghi e le corse poco 
frequenti; non sono previste le corsie preferenziali

•	 non ottimale organizzazione degli scambi con il trasporto 
pubblico extraurbano (ferroviario e su gomma)

•	 assenza di adeguate e ben collegate aree per la sosta di 
interscambio (parcheggi di scambio) in prossimità del 
capolinea del trasporto

•	 scarsa possibilità di integrazione tra trasporto pubblico 
su gomma e mobilità pedonale, in particolare nelle aree 
periferiche

•	 criticità ambientali generate nel contesto territoriale più 
ampio (Polo petrolchimico)

Minacce

•	 Scarsa priorità attribuita al tema dell’accessibilità del sito
•	 Problemi di inquinamento atmosferico dovuto al sovraccarico 

di traffico veicolare
•	 Danneggiamenti e vandalismi
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Allegato 4

Contesto dell’offerta culturale e turistica dell’ambito territoriale

Punti di forza

•	 grande attrattività del sito verso target nazionali e stranieri
•	 meta già interessata da diversi target di utenti e diverse 

tipologie di turismo ben radicate (principalmente balneare, 
religioso, culturale)

•	 sistema museale, bibliotecario e archivistico di notevole 
valore

•	 eventi culturali strutturati di importanza nazionale ed 
internazionale

•	 ampio tessuto di associazionismo culturale e ambientale
•	 presenza di un buon circuito di enogastronomia locale, 

artigianato e negozi storici
•	 prossimità ad altri importanti siti UNESCO

Opportunità

•	 maggior coordinamento istituzionale per la costruzione di 
strategie e pratiche di collaborazione e condivisione della 
pianificazione

•	 intensificare la programmazione di grandi eventi culturali di 
richiamo

•	 diversificare i percorsi di visita
•	 crescita dell’accessibilità di tutti i siti
•	 possibilità di pianificare azioni sinergiche con gli altri siti 

UNESCO del sud est
•	 maggiore ricorso ai fondi europei

Punti di debolezza

•	 poca formazione e mancanza di ricerca nel settore del turismo 
e della valorizzazione dei beni culturali

•	 alta stagionalità turistica estiva e bassa permanenza media
•	 scarso livello di coordinamento fra le attività che si svolgono 

sul territorio

Minacce

•	 marginalizzazione della proposta culturale
•	 riduzione del circuito di visita ai soli attrattori maggiori, con 

un congestionamento delle visite in quei siti e un relativo 
abbandono degli altri

•	 incuria dei cittadini e delle amministrazioni nei confronti dei 
beni iscritti e degli altri luoghi di interesse culturale dell’area
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